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Testo in vigore fino al 7 maggio Testo in vigore dall8 maggio 

3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al 
comma 9, lettera c), le disposizioni dei commi da 1 a 
3 si applicano anche alle spese, documentate e 
rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1° 
gennaio 2022 al 31 dicembre 2022. Per le spese 
sostenute dal 1° luglio 2022 la detrazione è ripartita 
in quattro quote annuali di pari importo. 

 

8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al 
comma 9, lettera a), per i quali alla data del 30 
giugno 2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 
60 per cento dell'intervento complessivo, la 
detrazione del 110 per cento spetta anche per le 
spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli 
interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, 
lettera c), per i quali alla data del 31 dicembre 2022 
siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento 
dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per 
cento spetta anche per le spese sostenute entro il 30 
giugno 2023. 

 

 

3-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti 
di cui al comma 9, lettera c), le disposizioni dei 
commi da 1 a 3 si applicano anche alle spese, 
documentate e rimaste a carico del 
contribuente, sostenute dal 1° gennaio 2022 
al 30 giugno 2023. Per le spese sostenute dal 
1° luglio 2022 la detrazione è ripartita in 
quattro quote annuali di pari importo. 

 

8-bis. Per gli interventi effettuati dalle 
persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), 
per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano 
stati effettuati lavori per almeno il 60 per 
cento dell'intervento complessivo, la 
detrazione del 110 per cento spetta anche per 
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. 
Per gli interventi effettuati dai condomini di 
cui al comma 9, lettera a), la detrazione del 
110 per cento spetta anche per le spese 
sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli 
interventi effettuati dai soggetti di cui al 
comma 9, lettera c), per i quali alla data del 30 
giugno 2023 siano stati effettuati lavori per 
almeno il 60 per cento dell'intervento 
complessivo, la detrazione del 110 per cento 
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 
dicembre 2023. 

 

 
 
9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 8 si applicano agli interventi effettuati: 

a) dai condomini e dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arte o professione, con 
riferimento agli interventi su edifici composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, 
anche se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche; 

b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari, 
salvo quanto previsto al comma 10; 

c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denominati nonché dagli enti aventi le stesse 
finalità sociali dei predetti istituti, istituiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legi-slazione 
europea in materia di "in house providing" per interventi realizzati su immobili, di loro proprietà ovvero 
gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica; 

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi realizzati su immobili dalle stesse 
posseduti e assegnati in godimento ai propri soci; 

d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 4 
dicembre 1997, n. 460, dalle organizzazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 
11 agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri 
regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 
2000, n. 383; 



e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5, 
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli 
immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi. 

9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per oggetto l'approvazione degli interventi di cui 
al presente articolo e degli eventuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione all'opzione per la 
cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, sono valide se approvate con un numero di voti che 
rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno un terzo del valore dell'edificio. Le deliberazioni 
dell'assemblea del condominio, aventi per oggetto l'imputazione a uno o più condomini dell'intera spesa 
riferita all'intervento deliberato, sono valide se approvate con le stesse modalità di cui al periodo precedente 
e a condizione che i condomini ai quali sono imputate le spese esprimano parere favorevole. 


